




Intervista Claudia Buccellati

Conosciuta in tutto il mondo come imprenditrice di successo del settore orafo (responsabile marketing e comunicazione della Mario Buccellati ed  Ammini-
stratore unico della Mario Buccellati Diffusion), commendatore della Repubblica italiana,  Claudia Buccellati è  Madame Commerce d’Europe 2008.
Il suo impegno imprenditoriale è esattamente parallelo a quello sociale: è Presidente dell’Associazione per il Policlinico Onlus, socio fondatore de “La Gi-
randola” onlus e consigliere dell’associazione Emergenza Anziani di Milano.

Intervista: Angiolina Staffiere

Quali sono gli ingredienti  del suo  successo?

Passione, dedizione, bisogna essere cavalli da tiro 
e da corsa allo stesso momento. Intuizione, capa-
cità di autocritica e un continuo desiderio di met-
tersi in gioco.

Cosa spinge una donna affermata professio-
nalmente ad alti livelli a trovare il tempo per
 dedicarsi al sociale?

Sono cresciuta in una famiglia laica, educata se-
condo principi universali: bisogna essere coscien-
ti di quello che ci è stato dato e guardarsi intorno 
per far star meglio chi vive vicino a noi. Sono con-
vinta che se si vuole fare qualcosa la si fa e basta. 
Il mio motto è un vecchio proverbio inglese che 
recita  “se vuoi qualcosa chiedila a chi è occupa-
to” e occuparsi degli altri per me è una esigenza 
naturale.

Quali sono i progetti di cui si occupa attual-
mente? 
Amo dare il mio contributo agli anziani, perché 
secondo me sono i più fragili, e perché dobbiamo 
loro rispetto e aiuto concreto. Ritengo che si deb-
ba pensare in grande e agire in piccolo, lì dove vi 
sono casi d’urgenza e di necessità del quotidiano 
e dove le strutture pubbliche non fanno a tempo o 

non possono arrivare. Ad esempio  su casi segna-
lati dai custodi sociali e dagli assistenti sociali
provvediamo ad elargire buoni acquisto per la spe-
sa agli anziani indigenti. Abbiamo acquistato  car-
rozzine per la Medicina d’urgenza, televisioni per 
le camere dei degenti ospedalieri, poltrone letto 
per le mamme che assistono i bimbi ricoverati…  
Un progetto straordinario è “Porta un libro al Po-
liclinico”, in cui i cittadini vengono coinvolti in 
prima persona a contribuire attivamente a soste-
gno dell’iniziativa.

Qual è il progetto in cui si riconosce maggior-
mente?
Da sempre nutro profondo fastidio per ingiustizie 
e soprusi a danno dei più fragili e degli anziani, 
e oltre ad una forte campagna di sicurezza a loro 
favore, nel 2004 ho scritto una lettera aperta al 
ministro Castelli. Tutto ciò avvenne in seguito alla 
scomparsa di un amico, Armando Folli, 87enne 
imprenditore in pensione. Si suicidò per l’umilia-
zione di essere stato imbrogliato da una banda di 
delinquenti che con l’inganno si erano introdotti in 
casa sua derubandolo. La petizione, sottoscritta da 
molte firme eccellenti, fu presentata per chiedere 
una nuova configurazione di reato, cioè la modifica 
delle attuali leggi per coloro che commettono truf-
fe ai danni degli anziani. Sono passati anni dalla 
prima lettera aperta al guardasigilli, ma non voglio 

arrendermi e continuerò a combattere per questa 
iniziativa.

Grazie alla collaborazione con  Stefano Festa, 
la maison Mario Buccellati è presente nella 
manifestazione Angelo dell’Anno con il gioiel-
lo Ali creato ad hoc per quest’evento. Com’è 
nato questo connubio?

Conobbi Stefano Festa, molti anni fa, in occasio-
ne di una colazione che feci  in campagna da me 
con 120 anziani dell’Aler.  Lui portò la sua allegria 
e la passione che mette in tutto quello che fa: è 
stato come un ritrovarsi intorno agli stessi valori. 
Questo condividere gli stessi ideali ci ha portato a 
collaborare insieme nell’ambito del sociale.



Bob Krieger, considerato uno dei più grandi fotografi internazionali, anche quest’anno immortalerà i vincitori del Premio Angelo dell’Anno 
con la realizzazione di ritratti fotografici. Da molto tempo affianca all’attività artistica l’impegno sociale con azioni concrete, l’artista ogni 
anno attraverso Sotheby’s veicola i ricavati delle aste di un ritratto di sua interpretazione a  favore di San Patrignano e, di una foto di valore 
all’associazione C.A.F.

Bob Krieger



Angelo dell’Anno Ringrazia

ANNABELLE

Annalisa Papaleo fashion events manager and 
stylist of mode ha seguito l’evento Angelo dell’An-
no in tutte le sue edizioni arricchendolo con la sua 
creatività. 

 						    

RENATO OSTUNI

Renato Ostuni (11/06/1941) dopo una lunga 
esperienza come direttore della fotografia, nel 
1968 fonda la UPC service per le produzioni tele-
visive che collabora con i più grossi network na-
zionali ed internazionali, offrendo una vasta gam-
ma di servizi, dalla produzione, post produzione, 
noleggio e OB VAN, senza tralasciare le troupe 
ENG, da sempre l’attività che UPC ha approfon-
dito e sviluppato costruendo la sua credibilità nel 
mercato Broadcast.

VITTORIO DI BLASI

Vittorio Di Blasi, 44 anni, campano di origine, 
valtellinese di adozione ed ora abitante a Milano, è 
il fotografo ufficiale delle manifestazioni promosse 
da SolidArte ed in tali vesti ne documenta le va-
rie iniziative sociali. L’interesse per il reportage è 
tuttavia confinato a queste uniche occasioni in fa-
vore dell’Associazione visto che usualmente il suo 
approccio alla fotografia è più di natura artistico-
emozionale. In tal modo egli non solo fornisce un 
racconto di se stesso e della sua particolare visio-
ne del mondo ma stabilisce le basi di un saldo e 
fondamentale ponte comunicativo verso l’esterno.




